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I saccheggiatori del Palazzo Ducale d'Urbino trattavano dalla Svizzera 

AVEVANO OFFERTO 
I TRE CAPOLAVORI 
PER 250 MILIONI 

L'irruzione nell'hotel di Locamo ieri pomeriggio - Diversi arresti a Urbino, 
Rimini e Bologna - La proposta di riscatto fatta indirettamente anche alle 
autorità italiane - Le drammatiche fasi dell'operazione ancora in corso 

A Urbino tutt i aspettano il 
ri torno quasi trionfale dei ca
polavori rubati il sei febbraio 
dello scorso anno. La noti
zia è ormai sicura. I due di
pinti di Piero della France
sca, la famosa Flagellazione e 
la magnifica Madonna di Se

nigallia. e quello attribuito a 
Raffaello sono stati ritrovati 
in un albergo di Locamo, 
in Svizzera, al termine di la
boriose indagini che per me
si hanno impegnato almeno 
tre polizie: quella giudiziaria 
di Urbino in contatto con 

Al primo annuncio del recupero 

Campane a festa 
e folla in 

strada a Urbino 
Ridda di voci sulle indagini - Il magistrato ancora al 
lavoro - Una dichiarazione del sindaco, Magnani 

Dal nostro inviato 
URBINO, 23 

Un suono gioioso, a diste
sa di campane, ha salutato 
ad Urbino il r i trovamento in 
Svizzera delle opere di Raf
faello e di Piero della Fran
cesca. Prima le campane del
la torre civica cui hanno ri
sposto quelle della cattedra
le: la gente era scesa ormai 
per le strade e tripudiava pel
li felicissimo evento. Aveva 
appreso la notizia del ritro
vamento come tutti gli ita
l iani: uno scarno flash d'a
genzia trasmesso quale « in
formazione dell'ultimo mo
mento » dal giornule radio 
delle 15,30. Un'ora abbastan
za spiazzata per un largo 
ascolto, ma la stupenda no
tizia si è ugualmente e im
mediatamente diffusa t ra la 
popolazione, nelle case, negli 
uffici, all'università, sotto i 
portici della piazza centrale, 
abituale punto di ritrovo, so
pra t tu t to di studenti. 

Data la frammentarietà del 
comunicato radio in molti 
hanno telefonato in Comune. 
alla Sovrintendenza ai mo
numenti , in tribunale, alla 
caserma dei carabinieri. O-
vunque la conferma ufficia
le senza, tuttavia, alcun rac
conto, nemmeno in sintesi. 
degli avvenimenti. In effetti, 
Urbino è s ta ta colta di sor
presa. Appena un mese e 
mezzo fa. ad un anno esatto 
dal tremendo furto del Raf
faello e dei Piero Della Fran
cesca, il procuratore della 
Repubblica di Urbino, dottor 
Guido Barboni, diceva: « E-
stese anche all 'estero e nelle 
maggiori città, le indagini 
continuano tutt 'ora. la pre
occupazione costante, men
t re possiamo dire che nulla 
è s ta to t rascurato: infatti 
tu t t i i corpi di polizia sono 
interessati al problema. Sino 
ad ora. purtroppo, non è 
emersa alcuna pista che pos

sa dirsi utile ». 
Probabilmente gli ultimi 

sviluppi delle indagini di po
lizia nella città dei Monte-
feltro sono state seguite di
ret tamente solo dal sostituto 
procuratore della Repubblica. 
dottor Savoldelli-Pedrotti, che 
si è occupato sin dall'inizio 
del clamoroso trafugamento. 
e da una stretta cerchia di 
carabinieri. D'altra parte in 
questi giorni, fino alla mat
t inata di oggi, non si erano 
verificati « movimenti » o fu
ghe di notizie tali da met
tere sull'avviso i più curiosi: 
anche i corrispondenti locali 
dei giornali erano all'oscuro 
di tut to. 

La notizia della scoperta 
dei t re capolavori si è in
trecciata con quelle relative 
ad ordini di cattura ed arre
sti di persone avvenuti ad 
Urbino tra la tarda mattina
ta e le prime ore del pome
riggio: il dottor Savoldelli 
ha smentito la voce, ma ha 
aggiunto che confidava di 
mettere le mani, in un breve 
giro di tempo, su qualche 
complice locale. Di più non 
ha voluto dire, il magistrato 
ha lasciato la caserma dei 
carabinieri verso le 17. Più 
tardi si è parlato con insi
stenza di due fermi, pare di 
due «bas is t i» : non si sono 
avute conferme ufficiali. 

Il compagno Oliano Ma
gnani. sindaco di Urbino, ha 
dichiarato alla s tampa: « E-
sprimo la più viva gratitudi
ne a tut te le autorità, al nu
cleo investigativo. all'Arma 
dei carabinieri, a tutti coloro 
che hanno collaborato anche 
all'estero per portare a ter
mine con successo queste dif
ficili indagini. In particolare 
la grati tudine della cittadi
nanza è rivolta al sostituto 
procuratore Salvoldelli - Pe-
drotti ed ai suoi più stretti 
collaboratori ». 

Walter Montanari 

Indagini lunghe e difficili 

Un anno di lavoro 
per gli inquirenti 

La collaborazione fra carabinieri e autorità svizze
re — Tappe in molte città italiane per i capolavori 

prima dell'esportazione 

In mezzo alla rete di omertà 
che protegge il mercato clan
destino delle opere d'arte ru
bate, « ripescare » i dipinti di 
Piero della Francesca e Raf
faello non è s ta to facile. C'è 
voluto più di un anno per ve
nire a capo della matassa. E 
il bandolo l'ha tirato il co
lonnello Focacci. dei CC. 
quando, ieri matt ina, ha bloc
cato i quadri in una stanza 
dell'hotel «Mural to» di Lo
camo. I tre capolavori del 
Rinascimento italiano dovreb
bero tornare in Italia entro 
pochi giorni. Fino in Svìzzera. 
erano arrivati. E per rag
giungerli. la pista seguita è 
dovuta passare per numerose 
ci t tà italiane, da quando, il 
8 febbraio dell 'anno scorso. 
furono asportati dalle sale 
del palazzo ducale di Urbino. 
Alcune tappe: Rimmi. Bolo
gna. Milano, e per un pe
riodo anche Roma. 

Il fatto che i dipinti fos
sero notissimi, e quindi pres
soché impossibili da s m e r c i -
re. ha reso ancora più diffi 
cile la loro localizzazione. Co
me sono giunti i carabinieri 
a «s tanare» la refurtiva? In 
una dichiarazione a " i stam
pa . il cormndante del nucleo 
tutela del Da tri monto r " i s t i -
co. colonnello Aìfarano. e s* v 
to piuttosto evasivo. Q U ' - ^ D 
gli è s ta to chiesto se da p 1 * ' " 
dei ladri non si fosse ten* j t a 
la v ;a d?l r i s o t t o in d e n ' o 
d e t t a m e n t e HiUo Stato ita
liano. l 's ' to uf':c-<a!e non h i 
fuo'nso c*»e " *nche questo sia 
$•-••-» TY-OVVO ». 

P-\JY>UTVI<» CIITV» andate 1° 
crìc.-> i] o t f i * rV>e »d?s«o l i 
m^-i-i 5- <»r'n«rr» attorno TI 
jvwvmelVii'i f" uno dei 0;Ù 
(.•<iTTinr(xi fu»-»< d'<»rte deeli 
u'^nii t.nm*"̂  La binda, so-
itentrono i CC. non è di sorov-
**Hu*:: e lo s»«sn t o r t u r a 
Itinerario comouito dalle 
opere rubate rivela la cre
denza di un'ottima organi7za-

ramificata. Per indivi. 

duarla. gh inquirenti lavo
rano su due piste; una. in 
concerto con la Procura della 
Repubblica di Urbino, con
centrata nelle Marche e in 
alcuni paesi della Romagna; 
l'altra. in accordo con la po
lizia svizzera, cerca di loca
lizzare esecutori, ed eventuali 
mandanti « esteri » del furto. 
Il colonnello Aìfarano non ha 
voluto specificare meglio le 
caratteristiche del « giro » 
che ha orchestrato il furto 
dei quadri, m i ha assicurato 
che a le indazini s tanno per 
condurre ali ' arresto di un 
certo numero di persone ». 

Sedicenne 
tenta il suicidio 

perché costretta 

a prostituirsi 
CATANIA. 23 

Una ragazza di sedici anni . 
P.R.. fuggita nel novembre 
dell 'anno scorso dall 'istituto 
di rieducazione per minori 

i «Casa di Nazare th" di Mi
lano. è stata costretta a pro
stituirsi da una donna di 
Tremestieri Etneo. Rosalia 
Sorbello. di 25 anni, che l'a
veva assunta come bambi
naia. Rosalia Sorbello. che 
è stata arrestata dagli agen
ti della squadra mobile di 
Catania e denunciata per in
duzione e sfruttamento del
la prostituzione, sarà inter
rogata domani in carcere 
dal sostituto procuratore del
la Repubblica, Giovanni Co 
nigliaro. 

La vicenda di P.R. è stata 
scoperta perché la ragazza 

' ha tenta to di uccidersi inge-
' rendo dei tranquillanti. 

investigatori di Bologna, i 
carabinieri del comando tute
la patrimonio artistico nazio
nale e la polizia elvetica, chia
mata a collaborare nelle ulti
me delicatissime fasi dell'in-
chiesta-recupero. 

I ladri li hanno offerti ad 
antiquari di mezza Europa, 

senza riuscire a piazzarli. Han
no chiesto perfino un riscat
to al nostro governo: duecen
to cinquanta milioni, ci è sta
to detto. Alla fine si son fat
ti prendere. 

Tre sono quindi i teatri 
della vicenda, se così ci si 
vuole esprimere: la tranquil
la cittadina rinascimentale 

marchigiana, sconvolta in quel 
lontano febbraio dal saccheg
gio in quella che è una del
le più famose pinacoteche del 
mondo; la Svizzera, il pae-
ee dove qualsiasi trattativa, 
qualsiasi scambio commercia
le sembra diventare possibi
le, protetto dal segreto ban
cario, 'ino dei più ferrei 
d t l mondo; infine la capitale 
italiana dove il furto non po
teva non avere una ripercus
sione immediata, fulminea, le
gata ai mille e mille proble
mi che la tutela del nostro 
patrimonio artistico pre
senta. 

Come è avvenuto il recupe
ro? Le notizie non sono mol
te; nel segreto dell'operazio
ne sono tenuti fino all'ultimo 
nascosti perfino i nomi dei 
primi arrestati , sicuramente 
gli autori materiali del furto 
o comunque i « pesci piccoli » 
cui tanta sfrontata operazio
ne era stata affidata. 

Quel che si sa è che agen
ti della polizia elvetica e un 
ufficiale italiano dei CC han
no fatto irruzione ieri, alle 
14. nel discreto hotel di Lo
camo. il « Muralto ». e in una 
stanza hanno trovato i tre ca
polavori e i loro accompagna
tori: gente che aspettava e 
sperava di poter concludere 
un affare e che invece s'è 
trovata con i ferri ai polsi, 
trascinata davanti al magi
strato locale per i primi in
terrogatori. 

Contemporaneamente scat
tava una serie di arresti ad 
Urbino, a Rimini, a Bologna: 
pare che quasi tut ta la ban
da sia stata messa in scacco, 
ma certo qualche «eminen
za grigia » è rimasta nell'om
bra o di altri bisognerà va
gliare at tentamente i ruoli. 

Oltre dodici mesi fa. subi
to dopo il furto, ogni pista 
parve cadere nel vuoto. Sot
to l'impressione dell'avveni
mento ci fu perfino qualche 
bizzarro personaggio che si 
autoaccusò del furto: i gior
nalisti convenuti ad Urbino 
da ogni parte del mondo era
no bombardati da diverse no
tizie. tutte poi rivelatesi fal
se. Unica, tenue traccia, una 
telefonata che chiedeva un ri
scatto. diverse centinaia di 
milioni, poi più nulla. Le cor
nici nelle grandi sale del pa
lazzo Ducale di Urbino rima
sero vuote come le avevano 
trovate quella triste mat t ina 
i custodi di ronda del mu
seo. Della «Flagellazione» e 
della « Madonna di Senigal
lia » di Piero della Francesca, 
della « Muta » di Raffaello 
nessuna traccia. 

Quando il clamore dell'av
venimento si spense in una 
sorta di rassegnata, amara 
impotenza. arrivarono se
gnalazioni più serie, ma 
sempre sporadiche, incerte, in
concludenti. I capolavori era
no offerti sul mercato d'arte: 
poi se ne perdeva traccia. 

Due mesi fa furono, stan
do alle prime indiscrezioni 
raccolte, gli stessi ladri a far
si vivi con una offerta fatta 
pervenire indirettamente at
traverso misteriosi canali a 
personalità del governo italia
no: « Duecento cinquanta mi
lioni e riavrete i capolavo
ri ». Il labile contatto non fu 

scartato: per tutt 'altri fini, na
turalmente. di quelli che i la
dri perseguivano. Si mise in 
moto il ministro plenipoten
ziario Siviera, addetto al re
cupero delle opere d'arte tra
fugate. e si misero in moto 
simultaneamente investigatori 
italiani e svizzeri. Ci si dovet
te dividere i compiti: i qua
dri erano all'estero, i ladri in 
Italia, tanto per seguire una 
prassi che vuole i malfattori 

i in cosa e i capitali oltre 
I Alpe. 

a Sono molto felice che i 
t re capolavori siano stat i ri
trovati — ha dichiarato il mi
nistro Siviera. — Eravamo 
al lavoro da circa due mesi 
per ii loro recupero. Erano 
infine stati segnalati a Gine
vra. due settimane fa. dove io 
sono stato per circa una set-

I t imana. tenendomi in contat-
; to con i carabinieri del nu-
i eleo patrimonio artistico. For-
i lunatamente i ladri non sono 

mai riusciti a venderli... ». 
Tutt i sono molto felici, ora: 

dal ministro dei Beni Cultu
ral:. Pedini, al sovrintenden
te alle Gallerie per le Mar
che Bernini, dal comandan
te Alferano del nucleo specia
le. al sindaco di Urbino che 
si prepara a riaccogliere i 
capolavori nella sua città. 

Tutto questo non deve af
fatto far dimenticare che mol
ti dei problemi per la tute
la del patrimonio artistico so
no tutt 'al tro che risolti, che 
da essi nascono certi saccheg
gi. Se è stato difficile o meno 
ritrovare i Piero della Fran
cesca e il Raffaello, veramen
te facile, fin troppo facile, è 
s tato rubarli dal Palazzo Du
cale di Urbino. E poi espor
tarli all'estero. 

i e. b. 

La « Madonna di Senigallia » di Piero della Francesca e « La Muta » di Raffaello 

Alte testimonianze del Rinascimento 
I tre capolavori rubati nella notte 

fra il 5 e il 6 febbraio del 1975 nel 
Palazzo Ducale di Urbino e ora for
tunatamente ritrovati sono senz'al
tro fra i maggiori del Rinascimento 
italiano e europeo. 

La « Flagellazione » di Piero della 
Francesca (1406-1492) è una tavo
letta di era, 59 per 81 firmata, ma 
senza data, che sicuramente comun
que può essere fatta risalire a metà 
del secolo. Essa fu composta su com
missione della famiglia dei Monte-
feltro di Urbino e raffigura appunto 
la flagellazione di Cristo sullo sfondo 
e in primo piano personaggi in co
stume rinascimentale. Appartiene 

tut tora alla Curia di Urbino come 
alla Curia di Senigallia appartiene 
l'altra tavola di Piero della France
sca detta appunto la «Madonna di 
Senigallia » dove più evidenti sono 
gli influssi fiamminghi. 

L'opera attribuita invece a Raf
faello detta « La Muta » per il par
ticolare atteggiamento delle labbra 
della dama raffigurata è una tavola 
più grande di era 64 x 88. Essa era 
conservata nella « Sala degli Ange
li » del Palazzo Ducale di Urbino. 
mentre le altre due erano nella at
tigua sala « Giusto Da Gand ». 

Il Palazzo Ducale di Urbino che 
l 'architetto Luciano Laurana comin

ciò a costruire nel 14G4, è composto 
da un centinaio di stanze e compren
de, tra l'altro, il cortile d'onore, uno 
dei più belli dello stile rinascimenta
le. Il palazzo ospita inoltre lo studiolo 
del duca Federico di Montefeltro, de
finito dagli esperti un lavoro di tarsia 
unico al mondo ed è celebre anche per 
i due « torricini », al centro dei quali 
si apre il portone sud. Al tempo 
del furto nel palazzo erano in corso 
lavori di restauro e in un primo tem
po si pensò che una delle impalcature 
poste all 'esterno servì ai ladri per 
dare la scalata. Ma successivamente 
le indagini si orientarono per la tesi 
di un basista 

A Torino il MSI tenta di defilarsi fin dalle prime battute del dibattimento 

Iniziato il processo contro i 42 
di «Ordine nero» e «Ordine nuovo» 
La difesa avanza numerose richieste di rinvio — Fallita una manovra per ricusare il presidente 
Gli avvocati degli squadristi: niente campi paramilitari, ma campeggi per giovani esploratori 

Dalla nostra redazione TORINO. 2:1 
Già dalle prime battute del processo contro i quarantadue di a Ordine nero » e a Ordine nuovo s, iniziato stamane 

alla Corte d'assise di Torino, è emersa chiara la linea di difesa che gli imputati intendono assumere. Innanzi tutto gli 
avvocati più strettamente legati al MSI (Galasso; Rovito, consigliere comunale torinese; e Franco Mariani) hanno annun
ciato numerose istanze di rinvio o di competenza con altre corti presso le quali sono pendenti procedimenti contro alcuni 
degli imputali — discusse nel pomeriggio — per tentare di ostacolare il processo quanto più è possibile. Aperto con un 
lieve ritardo, il processo è stato quasi immediatamente sospeso: mancavano sedie e banchi per gli avvocati (sono 27) 

e la pausa è servita per dare 

Per l'espatrio di Giannettini e Pozzan 

Sottufficiale del SID 
sentito a Catanzaro 

CATANZARO. 23 
I giudici di Catanzaro Mi-

gliacco e Lombardi che inda
gano sulla strage di piazza 
Fontana hanno interrogato 
oggi il maresciallo del SID 
Mario Esposito, accusato in
sieme al generale Maletti e 
al capitano La Bruna, di fa
voreggiamento nei confronti 
di Marco Pozzan e di Guido 
Giannettini. i due neofascisti 
implicati nella strage e fatti 
poi espatriare clandestina
mente dal servizio segreto. In 
questo modo venivano sottrat
ti alla magistratura milanese 
che allora era titolare dell'in
chiesta e che aveva già emes
so ordine di cattura per Poz
zan. mentre ricercava Gian

nettini. Il maresciallo Espo
sito avrebbe avuto il compito 
di accompagnare all'estero sia 
Giannettini che Pozzan. ri
portando poi con sé i passa
porti falsi. 

Il sottufficiale del SID 
avrebbe negato ogni sua re
sponsabilità per quanto ri
guarda la fuga di Giannettini, 
mentre in riferimento a quel
la di Pozzan avrebbe ripetuto 
quanto già detto da La Bru
na: «Non sapevo si trattasse 
di Pozzan. la persona che ho 
accompagnato in Spagna ri
spondeva al nome di Mario 
Zanella >\ 

modo ai commessi di reperi
re quanto occorreva. Durante 
l'appello degli imputati non 
si sono avuti né saluti roma
ni. né indegne gazzarre: tutti 
si sono premurati di apparire 
a modo e rispettosi, e i pochi 
che hanno provato ad assu
mere atteggiamenti appena ir
riguardosi (ad esempio scat
tando sull 'attenti alla chia
mata del presidente) sono sta
ti immediatamente richiamati 
dai difensori. Si ha l'impres
sione, insomma, che si voglia 
anche ridurre il processo ad 
una bolla di sapone: i campi 
paramilitari erano « vacanze » 
da giovani esploratori, gli im
putati « bravi ragazzi » che vo
levano respirare aria buona e 
che nulla sanno di armi, e-
splosivi e cospirazioni. 

Alla lettura del capo di im
putazione é seguita la prima 
istanza dell'avv. Rovito: si 
chiedeva la ricusazione del 
presidente, dottor Barbaro. 
poiché il magistrato aveva e 
spietato alcuni atti istruttori 

Per ordine del magistrato milanese 

Bloccata la rata 
del riscatto 

appena ritirata 
da una banca 

Il parente di un rapito «intercettato» dopo il prelie
vo - La famìglia Villa avrebbe già pagato un miliardo 

la firma dei primi mandati 
di cattura per i campi para
militari. In quel rapporto 
— le cui tesi furono sorpren
dentemente accolte dalla Cor
te d'appello di Torino, quan
do scarcerò Francia nel di
cembre '72 — i carabinieri 
« non rilevarono nulla di 
anormale». Qualche scritta: 
« A noi ». « Ordine nuovo ». 
disegni di asce bipenni, sco
perti nelle perlustrazioni com
piute sui luoghi dei campi. 
Perfino i diciassette bossoli 
trovati nei pressi, non inso
spettirono i carabinieri, che 
definirono le persone viste vi
cino ai forti Pramand e Foent 
come « boy-scout » o « inten
ti a osservare il panorama». 
Un rapporto che suona ridi
colo alla luce degli impor
tanti sviluppi dell'inchiesta. 

Massimo Mavaracchio 

MILANO. 23. 
Non si sono ancora spente 

le polemiche sul sequestro or
dinato dalla magistratura dei 
400 milioni di lire che dove
vano servire alla liberazione 
di Carlo Alberghini che un 
altro analogo caso è avve
nuto stamane a Milano. Su 
ordine dello stesso sostituto 
procuratore della Repubblica. 
dottor Perdurando Pomanci 
(il magistrato che nel quadro 
della lotta contro i rapimen
ti di persona si è prefisso di 
impedire qualsiasi pagamen
to a scopo di riscatto», il 
capitano Digati del nucleo in
vestigativo dei carabinieri di 
Milano ha sequestrato stama
ne 150 milioni di lire che do
vevano servire come « rata » 
per la liberazione di un altro 
industriale milanese: Alber
to Villa, 41 anni, il « re del 
pollame » rapito il 6 febbraio 
scorso. La somma è stata re
quisita al cognato del Villa. 
Pietro Lucchini. Questi, poco 
prima delle 10, si era recato 
presso la Banca Nazionale 
dell'Agricoltura in piazza 
Fontana dove aveva prele
vato i soldi. 

L'operazione è avvenuta in 
piazza Fontana davanti alla 
sede della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura ila stessa in 
cui fu compiuta la strage 
nel dicembre del 1969). 

Il capitano Digati ha avvi
cinato Pietro Lucchini e gli 
ha notificato l'ordinanza di 
sequestro emessa dal magi
strato milanese. Lucchini 
aveva con sé una borsa di 
pelle scura in cui aveva ap
pena messo 150 milioni 

Lucchini è salito sull'auto 
del nucleo investigativo dei 
carabinieri e. giunto nella se
de dell'arma in via Mosco 
va. ha compiuto la necessa
ria vernalizzazione. L'uomo 
non ha voluto fare dichiara
zioni. ma è apparso piutto
sto turbato. L'operazione è 
stata possibile, secondo quan
to è trapelato, in seguito al 
sequestro da parte dei carabi
nieri di alcune lettere che i 
banditi avevano inviato nei 
giorni scorsi a familiari e 
amici del rapito. 

Inoltre si è avuta confer
ma che la famiglia Villa ha 
già pagato un miliardo di 
lire per il rilascio del con
giunto. ma i banditi hanno 
chiesto un ulteriore versa
mento. In una lettera scrit
ta di suo pugno dallo stesso 
commerciante, evidentemente 
sotto dettatura, è stata avan
zata la richiesta di un enor
me supplemento di riscatto: 
quattro miliardi. Il fogliet
to. di cui gli inquirenti sono 
entrat i in possesso di re
cente, ha costituito la con
ferma che i familiari avreb
bero tentato di mettere in
sieme altro denaro per pa
gare una seconda quota del 
riscatto, anche se le risorse 
economiche dei Villa sembra
no ormai essersi assottiglia
te con il salasso del miliar
do già versato. Come il cap. 
Digati sia giunto all'appun
tamento in piazza Fontana 
non è stato possibile accer
tare. Con ogni probabilità, 
come del resto pare sia av
venuto nel caso Alberghini. 
gli inquirenti hanno avuto 
la certezza di quanto sareb
be avvenuto stamane, inter
cettando una conversazione 
telefonica. 

La reazione della famiglia 
Villa è stata immediata: gli 
avvocati Isolabella e De Dola 
hanno presentato nella tar
da matt inata un'istanza di 
dissequestro dei 150 milioni 
al sostituto procuratore del
la Repubblica Pomarici, so
stenendo che manca la pro
va che il denaro dovesse ser
vire per il riscatto di Al
berto Villa. I due legali han
no anche preannunciato un 
ricorso alla suprema Corte 
di cassazione. 

Sei arresti 

per l'uccisione 
del maresciallo 

a Santeramo 

Dal nostro inviato 
SANTERAMO IN C , 23. 

Sono stati tutti arrestati i 
protagonisti della tragica ra : 
pina compiuta ieri alle 13 ai 
danni della banca di piazza 
Garibaldi che è costata la 
vita al maresciallo dei carabi
nieri Vincenzo Ranieri, 48 an
ni, ucciso dai mp.natori men
tre tentavano la fuga. Tra pro
tagonisti, ideatori e favoreg
giatori della rapina- gli arre
stati sono sei: GuMo Mar
tina. 23 anni, di Lecce; Gae
tano ScIKizzo. 28 anni, di 
Trepuzzi iLecce); Franco Rol
lo, 28 anni, di Cavallino (Lec
ce); Angelo Calogiuri. 27 an
ni, di Liy/.anello (Lecce); 
Raffaele Gianfrida, 35 anni, di 
IiCivo; -Simone Pietroforte. 26 
anni, di Accnuulva delle Fon
ti. Rafiaelc- Gianfreda usufrui
va di un permesso sperimen
tale rilasciato dalla direzione 
del manicomio criminale di 
Aversa 

I primi tre sono stati cat
turati questa mattina ad Ac 
quaviva delle Fonti in una vil
la alla periferia del paese. 
di proprietà di Simone Pie
troforte. ove sono stati rin
venuti un fucile a lupara e 
tre pistole. Il Pietroforte. che 
è stato arrestato questa not
te axl Acquaviva. insegnava 
al convitto nazionale « Ciril
lo » di Bari ed era chiamato 
in paese « il professore ». Tra 
gli arresti è quello che ha 
provocato più clamore perchè 
il Pietroforte era molto noto 
ad Acquaviva — che dista 
una quindicina di chilometri 
da Santeramo in Colle — non 
solo perchè rivestiva la cari
ca di presidente della locale 
associazione sportiva, ma an
che perchè figlio di un noto 
possidente di terreni. Il Pie
troforte — nella cui villa pa
re che i banditi si fossero 
radunati prima della rapina 
— era stato responsabile dei 
giovani socialdemocratici e si 
muoveva nell'ambito del loca
le PSDI. 

I funerali del maresciallo 
Vincenzo Ranieri (oggi po
meriggio è stata effettuata la 
autopsia) si svolgeranno do
mani matt ina alle ore 10 muo
vendosi dal municipio di 
Santeramo. La giunta di si
nistra — che ha organizza
to la camera ardente nella 
sala del Consiglio comunale 
— ha proclamato per .doma
ni il lutto cittadino 

Alla famiglia del marescial
lo Ranieri continuano a giun
gere espressioni di solidarie
tà e di cordoglio. Hanno in
viato messaggi il Presidente 
della Repubblica Leone ed il 
presidente del Consiglio Mo
ro. La federazione provincia
le del PCI — che domani 
parteciperà ai funerali con 
una delegazione — ha invia
to alla vedova del marescial
lo Ranieri, al comandante 
della legione carabinieri di Ba
ri e al prefetto un telegram
ma nel quale si esprime 
vivo cordoglio per il brutale 
assassinio. « Confermiamo — 

si afferma nel telegramma del
la federazione del PCI — il 
nostro impegno per la difesa 
dell'online democratico e la 
necessità che le forze demo
cratiche e le istituzioni re
pubblicane affrontino i prov
vedimenti adeguati onde ga
rantire la convivenza civile e 
l'ordinato sviluppo sociale». 

Italo tralasciano 

terrò: 

Lungo interrogatorio per Giorgio Semeria 

E' stata una «soffiata» 
a tradire il brigatista 

Dalla nostra redazione fuoco e ferendolo al torace 
Il proiettile ha forato il poi 

MILANO. 23 i mone ed è fuoruscito all'ai 
A ferire con un colpo di | tezza della scapola. Trasporta 

pistola :i « brigatista rosso > 
G:orgio Semeria. è stato il 
brigadiere dei carabin.eri Pie
rangelo Atzori. La cattura di 
Semeria. md.cato come uno 
dei luogotenent: d: Renato 
Curcio. è avvenuta ieri 
alia stazione centrale d 
!ano. aile 21.30. I! «bngat.-
sta •> era sceso dal ;< rap.do » 
isolo pr.ma classe, prenota
zione obbligatoria» provenien
te da Trieste. Ad aspettarlo 
c'erano una ventina di ca
rabinieri. avvertiti da una 
«soffiata » di un « infiltrato» 
nelle sed.eenti '«br.gate». 

Fra i militari dell'arma 
c'erano anche il br.gad.ere 
Atzori. che conasce perfetta
mente li Semeria per avere 
collaborato col giudice istrut
tore Ciro De V.ncenzo. e il 
capitano Delfino, di Brescia. 
E' s tato Atzori ad intimare 1' 
alt al « brigatista » e ad or 
dmargli di arrendersi. Subito 
dopo, il capitano Delfino l'ha 
afferrato. 

A questo punto, secondo una 
versione che dovrà essere ve
rz icata . il Semer.a avrebbe 
fatto il gesto di mettersi la 
mano in tasca per afferrare 
La rivoltella, una « Smith and 
Wesson», calibro 38. Il bri
gadiere. convinto che il bri-

i 

riguardanti il processo ne1.-
Nei prossimi giorni sarà m- j i a e 0 s t o del '72 e sarebbe per-
rrogato il generale Maletti. j t a r i t o prevenuto La richiesta 

, è però di pertinenza della Cor-
| te d'appello, e ad essa spetta 
j la decisione: quindi, '.'istanza 
I è stata respinta «si mirava ad 
j una sospensione in attesa del-
i la sentenza della Corte d'ap 
! pello» e il processo è conti

nuato. Immediatamente dopo. 
é s tato annunciato un conflit
to di competenza con il tribu
nale di Roma, presso cui al
cuni imputati hanno procedi
menti pendenti (tra cui Sal
vatore Francia, lati tante; Vit
torio Ambrosinl: P.etro G:b-
bm: Luisi Caramorit . 

L'udienza è stata a d o r n a 
ta aile 15.30 por la discussione 

i deile istanze della d.fesa che 
j si preannunci.mo numerose. 
I In questa stor.i .1 MSI vuo 
ì le defilar?: Stamane tra il 

pubblico l'unica face.a nota 
era quella di Roberto R.gon. 
esponente d, .(Europa c.viltà >. 

I pr.ncipal. imputar., quel 
li che rr.acsiorrr.ente compro
mettono la «Destra naziona
le •> i Francia. Andrea Bor
ghesia Gianluca Marchetti. 

o ai a Fatebenefratelli » :n 
condiziom che apparivano 
molto gravi (è stato ricove
rato a! reparto rianimazione). 
ora il Semeria sta abbastan
za bene, tanto che nel tardo 

sera i pomeriggio è stato mterroga-
M.- i to dal consigliere istruttore 

Anton.o Amati, titolare deì-
l'inch.esta milanese sulle 
a BR \ ereditata dal giudice 
De Vincenzo. Domani sarà :n-
terroeato anche dal PM Vio
la. 

Sul movimentato arresto di 
ieri sera, la procura della Re
pubblica ha aperto un proce
dimento per stabilire come 

Clamorosi sviluppi dell'indagine sul sequestro Fraccari 

Due CC presero dodici milioni 
per non denunciare i rapitori 

Un brigadiere e un milite avevano scoperto la banda ma stettero zitti 
Una annotazione nell'agenda di uno dei banditi ha portato alla scoperta 

si sono svolte esattamente le j Cosimo Camon. Mar.o Pavia • 
cose. AI Semeria è stata se 

i questrata una borsa contenen-
i te documenti che vengono ri

tenuti assai interessanti e che 
1 ora sono ozsetto di esame da 
' parte del eiudice istruttore 
j Antonio Lombardi, un altro 

magistrato milanese che sta 
indazando su vari episodi 
delittuosi che hanno avuto 
per protagonisti le «brigate 
rosse ». 

Fra i documenti ci sarebbe 
anche un progetto, estrema
mente dettagliato, per una 
rapina in una banca milane
se. Questa, almeno, è la de
duzione di alcuni inquirenti 

jratistA stesse per sparare, lo | dopo un primo sommario esa-
avrebbe prevenuto facendo i me dt alcuni fogli. 

non si sono presentati un.-
co in au.a l'ex consigliere co 
munale m_ss:no Giuseppe 
D.orr.gi. che è detenuto in
sieme a Lamberio Lamberti. 
organizzatore di una frazio
ne di « Ordine nero » toscano. 

Durante la lettura del capo 
di imputazione fatta dal pre
sidente (e ascoltando l'elen
co del materiale trovato, del
le armi e delle testimonianze» 
torna alia mente il rapporto 
dei carabinieri, a firma del 
tenente Ciarcia (poi trasfe
rito), inviato alla procura 
della Repubblica il 28 agosto 
del '72, all'indomani cioè del-

Dal nostro corrispondente j 
VERONA. 23 \ 

' Clamoroso: nella v.cenda 
del rap.mento dell'industria
le orafo Fraccari. sequestrato 
.a notte di Natale e rilascia
to dopo moli: z.orni .n se-
su.to ai pagamento di 600 m.-
lioni d: riscatto. sono imo..-
cati due earabm.er.: l'appun
ta to Francesco Iann. di 47 
ann. e .1 carab.niere Franchi
no Borelli di 29. m serv\z.o 
pre.iso il nucleo rad.omob.Ie di 
pronto intervento de: cara
binieri d. Verona. li giudice 
.^truttore Mar.o Sann.te ha 

, infatti not.ficaio ai due un 
| avviso di proced.mento per 
| eoncor.-o nel sequestro dell' 

oraf^ 
I fatti a sostegno della de-

c.sione de", magistrato sono 
questi: nel'.'off.cina di Gian
franco P.erosi. arrestato lem 
pò fa perché direttamente 
implicato nel sequestro, fu 
trovato molto mater.a'.e com
promettente. Ass.eme a ban
conote del riscatto, i carabi-

«G.G. 12» e «Caramba 12-'. 
«Caramba» in dialetto vero
nese vuol dire carabiniere e 
12. come venne chiarito suc
cessivamente. s.znif.cava 12 
milioni. 

R.su'.tò infatti che i due 
mi..tari erano da tempo ami-
c. di un altro impi.cato nel 
.-equestro Fraccari. e e o e 
Claudio Fini che, nella ban
da. era uno che comandava. stasera, ma era m 
Il F.m stesso ha dichiarato ( • • " ' — " — - => 
ai e:ud:ce che i due carabi- j 
meri sapevano fin dallo stes-

J so g.orno d: Natale chi ave-
i va rap.to l'oret.ce e non ave-
. vano detto niente né al ma

gistrato né ai loro superiori 
zraz.e ad un prem.o d. alcu
ni m.Iiom. 12 appunto, rice
vuto dai banditi. Ad attirare 
nel 2.ro i due m.Iiti sarebbe 
s tato l'ex vie.le urbano Ve-
cenr.a, am.co dei banditi e 
anche lui già in carcere per 
Io stesso reato 

Cosi mentre il Fraccari con
tava i giorni imprig.onato in 
una casupola della montagna 
veronese e i suoi familiari pas-

nien (naturalmente non i savano settimane angosciose ~ 
due ora sotto procedimento 
penale) trovarono anche una 
specie di conto spese dove 
erano segnate le uscite del 
Pierosi e dei suoi amici. Due 
annotazioni fecero allibire gli 
investigatori ed erano queste: j carneo. 

nell'attesa della sua libera
zione, i due carabinieri pen
savano probabilmente a co
me spendere i 12 milioni in
cautamente segnati, però, nel 
libretto delle spese del mec-

II giud.ee Sannite pare che 
fosse venuto a conoscenza dei 
fatti fin dal 18 febbraio, ma 
la gravità e la novità del fat
to Io hanno consigliato a 
muoversi con la massima ri
servatezza. I due CC sono 
ora in attesa d. essere inter
rogati dal mas-strato. Stando 
a. usi d.ce». avrebbero dovu
to essere interrogati entro 

forse che 
nterrogator.o si svolgesse 

a p.ede libero o in stato di 
! arresto. Non s: t ra t ta infatti 
I d: .«empiici cittadini, ma di 
1 militar, in servizio e per di 

p.ù in seri'.zio di prevenzio
ne e repress.one proprio di 
reati di sequestro di persona 
e per questo la loro colpa di
venta particolarmente grave: 
sembrerebbe quindi imminen
te il loro a Testo. 

I! comando carabinieri di 
Verona fino a questo momen
to non ha rilasciato alcuna 
dichiaraz.one e pare addirit
tura che il comando ritenga 
ancora che si tratti di un 
equivoco. La riservatezza. Io 
scrupolo con cui si e mosso il 
giudice Sannite confermano 
però che non si può trat tare 
di un equivoco, ma di una cer
tezza. 

Giorgio Bragaia 

http://giud.ee

